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PER 

LE FELICISSIME NOZZE 

DELLA NOB. SIG. CO: 

ELISABETTA TIENE 

COL NOB. SIG. C 0: 

GIOVANNI MONTENARI 

VERSI SCIOLTI 

DEDICATI ALLA NOB. SIC, CO: 

FLAMINIA TIENE 

NATA TIENE 
MADRE AMOROSISSIMA DELLA SPOSA . 



■ 

IN VICENZA, 

MDCCLXXXII. 

Per Gio: Rat irta Vendramini Mofcft» 
Cwi Lictnz* ài$*imm\ 



J Al 



i i . \ ' ~ * » " " r 



• • 1 



| * ■ 



* 1 . 



• « ■ » 



J . 



DTgitized by Google 



VERSI SCIOLTI. 

è 

E ebàaro Sangue e vera Ccartefia 
lai! Tré h fpJendor delle Bergèe Matrone 
In Fot, Fumivi * y ognun rif petti ed ama; 
Or che lSohil Gordon , unico Germe 
J)eW iltuflre fua Stirpe e di preclare 
Virtù [mito-, con f ereni aufpicj 
E col favor dolmen cke le più pure 
Faci giulivo accende , ai patrj lari 
Dal fen materno a se richiama e tragge 
La Figlia vafira* la gentile e bella 
E <f cgrtgj eoftttmi ornata Ew, 
Non if degna te cV io con quejii verfi, 
Benché ro^fj ed incolti , a Voi dinanzi 
Umile e riverente, qual convienfi 
A m voftro antico fervo, or ni apprefenti . 
Voi già fapete, nè fa d'uopo il dirla, 
CU io varj libri e compre e cambio e faccio, 
£ fulle cime delle dita fa i loro 

Tifiti 
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Titoli e nomi , e gir anco mi piace 
Talora un po più in là del front efpi^o . 
Però quel che alla docile mia lingua 
Detta il penfier, fe non vi è grave , udite. 
V ìtala Gioventude, ahi 1 , troppo vaga 
Di novità Jìraniere e allettatrici , 
Rotertjone, Gibbòn, Roujfeau, Voltaire % 
Elve^io, e Raynal, ed altri cento 
Fafiòji Nomi a venerare apprefe . 
Per tali Autori a illuminar f Italia, 

* * • • 

Quafi in denfa Caligine fepolta, 
E d i oltremonti e d'oltrtmar venuti, 
Pajìo delle tignuole, e polverofi 
Nella mia non fpregevol Biblioteca 
Con gli antichi Scrittor greci e latini 
Giacciono i Santi Padri, e le Pandette* 
Na/ca da s) bel nodo, ah ! nafea un Figlio 
Ch'ami P Arti più belle, e Jia voglio/o, . 
Come fer degli Spofi i Genitori, 
Di far di molti e buoni libri acqui jio : 
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Onde ben degna e meritata laude 
A Lui di dotto ( ah, et uom leale in pria, 
Di magnanimo e giti fio e favio e buono. 
Più che Dottrina fe Bontade appreT^ r 
Secolo illuminato indujìre e molle! ) 
Ne venga, ed a Librai certo guadagno. 
Pofs io vederlo ricercar d'Omero, 
Di Platon, di Tucidide, e Plutarco . 
Nel lor natio linguaggio ; e ancor di Quei 
Che bello e conto il La^io feri di Tullio 
E di Sàlluftio, e di te, Maro, e Fiacco. 
Pòfì io vederlo .7 ma canuto e cune, 
jìimè! £ appresa l ottante firn anno , . . 
Che lunga fpeme a 1 miei de/ir contende. 
E pochi vha che alla Latina Lingua, 
Non che alla Greca, ( o tempi avventuro/i 
Dei Biffar • W , dei Repeta e dei ChectKgiM 7 
E dei Giovanni Montenar di chiara 
E fempre venerabile memoria! ) , 
Pochi fon quelli che alle dotte Lingue , 

. " Ed 



£</ *j colti Serhtor del Cinquecento 
Vigano ornai lo ftudio e la foie*, 

Dunque dovrò al vicin Farmacopolay 
Q al lordo Pi^icàgnolo gittare , 
Perchè ne involga colle immonde mani yt 
Quegli il pepe, fo quejìi le acciughe y 
Marco Fabio > ^iriftotHe % e Cujado? 
0 del { twto fol variar degli ufi 
Il corfr varia degli (ìndi mtniì 

Va y Mofca (f) | a riftampar in carta fina^ 
E di bei fregi, e di figure adorni 
Gii Blas, il Caloandroy e Don C hi f ciotte. 
Tornerà un tempo ( e forfè fia non lunge ) 
Che i giovani vedranfi e le donzelle 
Correr dietro alle Fole, ed ai Romawtfy 
E ad altre hbwetUtte , dal Francefe 9 . 
Come a Dio piaec, in Iìalian tradotti. 
Sara, quel ebe farà: io già fon veecbh. 

Or quel che importa più^ da Voi la Spofa^ 
Vsl Cenitor? dal féggia e dotto Zio M 
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Santa Rcligion, alma Oneflade, 
£ amor del Vtro che la rk Menzogna 
Abbotti s t tot cotrtferfar nobile t fcòhtto, 
Cui iati le Grafie amabili t cortefi 
E il mamnàl Decoro anima e vita , 

E con la voce e con te/empio éffttjk* 
Vinto da sì bei pregi il fio diletto 
• àrKr°i a * fura tncjìpt^fmi prnnma 
Arde per Lei, per Lài fofpira, e tutu 
Dal? alto invoca i mutati Ibtmi* 
Oggi cow pian fi i Voti n òggi le de [Ire 

Srringonfi in dolce rnitifjott&H wdo. 
Spofi felici, a Voi f eretto e lieto 
Ter un lungo girjr ét mm t Hi hftri 
ì&fcS e tramonti ti S*>1 ; fidate feortt 
A Voi fien pur fino alta fredda etate , 
Col celejle favor pieno e verace , 
Amor ed Ami/ìà, Concordia t Pace* 

In te/limoni mzd £ oflequitfo tifptm 
' e Ah vera allegrezza 

Domenico FftiGO Libra jo . 

AN- 
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ANNOTAZIONI. 

(0 I! Co: Enrico Biflari , Avo materno dello Spofo , Soggette 
affai riputato fra 1 Tuoi Cittadini , chiaro per dottrina, e 
colto Poeta, compianto in morte da' Signori Accademici 
Olimpici in una (bienne Accademia l'anno ijjS. 

(1) Il Marchefe Manfredo Repeta , fu Padre del degniflimo 
Signor Marchefe Antonio vivente , dotto e pregiatiflìmo 
Cavaliere , fautore degli uomini dotti , e molto (limato 
e amato, particolarmente dal Chiariflìmo Ab. Conti, Pa- 
trizio Veneto, gran Letterato di queflò fecolo. ' 

($) Il Canonico Giovanni Raimondo Checozzi , notiflimo alla 
Repubblica Letteraria per la fua vafta cognizione delle 
Lingue Orientali, e per molte Opere date alla luce* 

(4) II Co: Giovanni Montenari , Padre dello Spofo, Soggetto 
molto ragguardevole per prudenza , per dottrina , e per 
gentilezza -di coflumi; celebre ancora pel fuo eruditi/lìmo 
Pifcorfo [opra il Teatro Olimpico di Vicenza , (lampa to per 
la feconda volta nella Stamperìa del Seminario in Pado- 
va l'anno 1749. 

O) Librajo e Stampatore in Vicenza» 

(6) Il Signor Co: Ab. Gio: Ettore Tiene , Zio paterno della 
Spofa , Soggetto , per le fue nobili qualità , di gran lun- 
ga fuperiore alle noflre lodi . 
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